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dopo le considerazioni ulteriori, e nell ' inte-
resse di semplificare, aveva aderito alla sop-
pressione. Ma ora che l'onorevole Vigna pro-
pone di accettare la soppressione del comma 
secondo, e di dar lnogo al comma terzo sem-
plicemente, con la modificazione da lui pro-
posta, di sopprimere cioè le parole « per de-
cisione dell 'adunanza generale », la Commis-
sione non iia difficoltà ad accettare questa 
proposta dell'onorevole Vigna; ad accettare 
cioè, in primo luogo di sopprimere il comma 
secondo; in secondo luogo di mantenere il 
comma terzo, accettando nel medesimo la 
soppressione delle parole come viene propo-
sto con l 'emendamento dell'onorevole Vigna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
l 'agricoltura e commercio. Io mi associo alle pa-
role pronunziate dal relatore della Commis-
sione. 

Lo scopo precipuo clie noi ci propone-
vamo era quello di evitare le contestazioni 
alle quali poteva dar luogo il secondo comma. 
Soppresso questo, non contestiamo che resti 
il terzo con l 'emendamento proposto dall'ono-
revole Vigna. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Donati Carlo. 

Donati Carlo. R i n u n z i ò . 
Vigna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Vigna. L'onorevole Carcano mi suggeriva 

un miglioramento nella dizione; suggeriva, 
cioè, di sopprimere le parole « anche diret-
tamente » che avevano ragione di essere, 
esistendo il secondo comma, ma che ora non * ' 

l 'hanno più. 
Pozzi Domenico, relatore. Sono inutili ! 
Presidente. Va bene. Pongo dunque a par-

tito l'articolo primo, nella prima parte così 
come è proposto dalla Commissione d'accordo 
col Governo e con l'onorevole Vigna. 

Esso è il seguente: 
« I proprietari di terreni situati in un Co-

mune, o in una o più frazioni, o in una de-
terminata zona appartenente al territorio di 
uno o più Comuni finitimi, possono costituire 
un Consorzio di difesa contro la grandine, 
secondo le norme contenute nella presente 
legge. 

« Potranno essere ammessi nel Consorzio 
gli usufrut tuari e conduttori dei fondi in rap-

presentanza dei proprietari, quando ne assu-
mano in proprio gli oneri. » 

{È approvato). 

« Art. 2. La costituzione del Consorzio 
di difesa contro la grandine può essere pro-
mossa dai possessori di una parte dei terreni 
compresi nel perimetro consorziale, purché a 
tale parte spetti non meno di un decimo 
della imposta erariale gravante sulla totalità 
dei terreni consorziandi. 

« I promotori devono presentare al sin-
daco la proposta corredata da una corogra-
fia meramente indicativa indicante i terreni 
che si vogliono compresi nel Consorzio e 
da un elenco dei proprietari dei terreni me-
desimi, quali risultano dal ruolo della imposta 
fondiaria. 

« Se i terreni consorziandi appartengono a 
più Comuni, la proposta sarà presentata al 
sindaco del Comune dove è situata la parte 
maggiore dei terreni stessi. 

« Il sindaco deve invitare tut t i i proprie-
tari dei terreni consorziandi a dichiarare se 
aderiscono alla proposta. La dichiarazione 
può essere fatta anche oralmente, avanti il 
sindaco o il segretario del Comune. 

« La corografìa di cui al presente arti-
colo, non che gli atti ed i documenti tut t i 
da presentarsi per la promozione e la costi-
tuzione del Consorzio, devono rilasciarsi gra-
tuitamente ed in carta libera. / 

Arnaboldi, Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Arnaboldi. Vorrei pregare la Camera ed il 

Governo, di seguirmi in qualche leggiero 
emendamento, che proporrei a diversi commi 
di questo articolo secondo. 

I l primo sarebbe, dove dice: « La costitu-
zione del Consorzio di difesa contro la gran-
dine può essere promosso dai proprietari di 
una parte dei terreni compresi nel perimetro 
consorziale. » 

Io capisco cosa vuol dire la legge, ma mi 
pare che siccome si t rat ta di Consorzi non 
ancora costituiti, il perimetro consorziale non 
sia ancora determinato. Direi quindi invece 
« dai promotori consorziati di una determi-
nata zona di terreno. » 

Al secondo comma poi, questa non è che 
una correzione di forma, che forse il relatore 
avrà rilevato da sè, dove sono le parole: «co-
rografia meramente indicativa, indicante i 


